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per la lontananea, ns fa scemnta di fitto l'a- 
zione sulle singol: federazioni curopee ; dun- 
que i federalisti ottennero pur cessi un non 
lieve vantaggio, perchè, se non ebbero quello 
scioglimento del Consiglio generale che sa- 
rebbe stato la distruzione dell'Internazionale, 
conseguirono però in effitto quell'autonomia 
e quell'indipendenza delle. federazioni curo- 
pe cui aspiravano, Inoltre. Karl Marx si è 
dovuto dimettere dal Consiglio generale, e si 
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Londra a Nuova York si fece dietro sua pro- 
posizione. Parrebbe adunque che Carlo Marx, 
soddisfatto del voto del Congresso per i quale 
si crescevano, anzichè, scemare, le attribuzioni 
del Cons ale che era il cardine del. 
l’Interuazionalo, abbi: 
concordia, soddisfare în parto a’ suoi 
sari, ritirandosi dal governo della So 
facendo trasferire in America la sede di esso. 
Altra spiegazione non sapremmo 50 si possa 
daro în questo momento. 
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IL PRINCIPE BISMARCK ED I CLERICALI 
Spener del 43 pubblica la 
ziamento del principe Bismarck 
al sig. Kinnaird per la presentazione dell'in 
dirizzo dei notabili inglesi. In essa è detto: 
« Questa manifestazione ha tanto maggior 
valore in quinto che viene il pacse ch 
l'Europa ha imparato a conoscere negli ultimi 
de il baluardo della libertà politica 
L'indirizzo apprezza molto giu- 
stamente la difficoltà della lotta che sivmo 
cestretti a sostenere contro alla volontà ud 
all'uttesa de governi tedeschi. Non sarebbe 
facile la missiono dello Stato di tutelare la 


ne 
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tale modific:zione 


iti, dicendo che invitavano Peciolo per la bella 
faccia di sua moglie, © simili altri motteggi. 
lo però giudicando tali dicerie indegne tanto 
della innocenza di lei che della mia onestà, 
cvitai d'espormivi, e rifiutai gl'inviti del mar- 
chese. Ma non era perchè avessi di lui un 
cattivo pensiero. 
Qui sorse un altro soggetto di dissenso tra 
e me. Fila dichiarava essere barbaro, cru- 
dele e tiraanico da parte mia il rifiutaro per 
me © per lei le brillonti offerto di Carolyié; 
ed io non poteva dirls le ragioni reali che 
sume influivano, To non poteva lordare le sue 


2iosa, 


più d' uscire così 


lervi sopra; tutte que* 


poco, fa 


bergo d Orange, 


naraniasse alcuna f orecchie col significato delle parole che le male Y com 
lingue avrebbero dette ; per cui'i mici motivi f fosse 
le sembrarono deboli, © forso s'immaginò che $ Natural 


rifiutassi per puro capriccio o per durezza 
d'animo. Per qualche tempo mi foce degli 
icerbi rimproveri, tempestandomi colla sua 
collera infantile e petulante, rifiutando i pos- 
satempi che io proponeva, © dicendo che mi 
piuceva di vederla felice. Invece ella avrebbe 
dovuto sapere che io sarei stato pronto a sa- 
ificarle la vita per il suo bene. Ma in quel 
momento era indispottita, acciecata dalla pas- 
sione, come un funciullo cui si nega un tra- 
stallo. Lo splendore della gaia e graziosa vita 
‘ovine marchese l'aveva abbagliata. 


pensavano che 


sendomi in certo 


era stato. pi 


parto della giora 


so ciò non si rendessi 
più difficile ai governi mediante l'abuso di 


ose. Mi rallegro d'essere d'ac- 


ordinato ogni nomo ed ogni riligione devono 
ompatibile colla libertà degli 
altri © la sicurezza cd indipendenza del pacso 
mporo. tedesco anche nella 
contro codesti avversari, i quali pren- 
dono a prestito il suo santo nome onde gia- 
‘e la loro ostilità contro la mostra pace 


Leggiamo nella Provincia di Pisa del 44: 


Jerì a sera verso le eilo 0 mezio pom. una 
impovento quantità di popolo, di ogni ceto e co 
dizicno, si riuniva tranquillamente sul piazzale 


veniente da Roma, sul quale ora generalmente 
cho si trovasse, diretto alla volta 
della nostra città, il famoso padre Curci. 

Si calcola a tremila il numero delle persone 
© non parrà piccola 
siderì come Ja nolizia dell'arrivo 
nizzata senza alcun presedente concerto. 
Giunto il treno da Livorno, nel supposto che 
fosse il Curci ridetto, îl pubblico si affllò a 
iti gli egrossi della starione, mantenendo però 
sempre la stessa attitudino calma © dignitosa. Ci 

‘alenni punti, a siguilicaro l'in- f 
dolo che la dimostrazione voleva mantenere, .si 
di abbasso 
siome di erviva all'Walia ed al Re. 

Disgraziatamento, insieme ad altri passoggieri, 
usciva dalla stazione un frate francescano, in a- 
bito però da preto secolare, cho poi si seppe cs- 

Giordani, 

popolari scambiato per il 
padre Carci, 0 qualche altro gosi 
lutato con una fragorosa salva di fischi, e da al- 
cuni più intemperanti anche con qualche colpo 
di mano: 0 chi sa che non avesse corso periculo 
auco maggiore, se dai miglio 
0 dai fuvzionarii ed agenti del 
rezza, subitamente accorsi, non fosse 
riparare nell'interno della ‘stazione. , 

‘Dop? alcuni momenti di confusione cagionati 
da quesl'incidente, dietro l'esortazione dell'Auto- 
rità e di alcuni onesti cittadini, la radunata spon- 
taneamente si sciuls. 

Hi malcapitato frato pr 
viaggio alla volta di 
(e resulta ancho da au'orovoli finformazi 
abbiamo assunto) essere stata maggiore in Ini la 


sonora 


— Se le informazioni che noì riceviamo soro 
Ito, abbiamo luogo di ritenere che l'Autori 
governativa sia decisa di prendere le più enci 
per impedire che il padro ges 
Carci venga colla sua presenza a metti 
ricolo la tranquillità, e l'ordine pubblico della 


cera nella sala della Società della Buona } 
Uniono, i rappresentanti delle diverse associazioni | zera, signori membri del Consiglio federale! 


cittadino nominarono il Comitato, con incarico di } 
ce n mesi da porsi in opera, per impediro È perchè il tallato di Wasbingion, dal quale noi 
slallazione in Pisa della pensione Universita 
ria, annunziata dal padro Curci. 

% nostri lettori vedrauno con soddisfazione rap- 
preseutalo in questa lista ogni ordino di citadini, { tardato a scoprirne la ragion 
Seoza distinziono di partiti. 


ALE DELL'ALABAM 
sgiamo nel Journal de Genève del A4 cor- 


La festa data dal Consiglio federale ai mem- | o qual miglior luogo per farlo di questa regione, 


rr 


farmi rimproveri ad-alla voce; divenne silen- 
@ si mostrava stranamente compiacen 
a qualunque mio desiderio. Non si curava 
spesso come prima, e ci ( Una volta nelle primo sere della di lei com- 
îe dell'insistenza per condurla ad udire | parsa nel pa 

la musica. Se no stava tulta la giornata 

seduta alla finestra della nostra casetta nella Î 
via Martesu, lavorando ai merletti, con un 
mazzo di fiorì sulla tavola in fac 

a tatto quello che lo diceva, spesso | lenti, lo so. Ma la pregherei di nulla fare 
ta con un sorriso sulle lab- 

bra, e quando le parlava dopo alcuni minuti 
di silenzio si destava come da un sogno. Sic 
non era indisposta, m'immaginai che 
effetto dell'aria troppo fine dei monti. 
‘nte io era costretto d’assentarn 
spesso, nè poteva fare altrimenti. A Spa non 
c'era allio teatro, © per contentare quel pub- 
blico difficile, dove 
zioni quasi tulte le sere. Questo ci cagionava 
non poca futica, e la maggior parto cadeva 
sopra di mo, che non aveva mai recitato tali | 
commedie collo compagni» ambulanti con cui 
ma. Quindi lo studio di tsnti 
nuovi pers <aggi c le prove: occupavano moka 
1, lesciandomi poco tempo 


sembrava trasogna 


a misura che la stagione progr» 
veniva sempre meco al teatro e siava nel suo 


{ ‘popo un paio di settimane però cessò di | palco d'avanscena, dovo qualche volta îo in 


di coscienza ugual: | bri del tribunale dell’ Alabama fa compiuta 
secondo il programma che abbiamo indicato. 

Quattro membri soltanto del Consiglio fe- 
derale, cioè i signori Welti , Challet-Venel , 
Naof e Schenck hanno accompagnati i loro 
invitati ad laterlaken ; ma tutti i membri del 
Consiglio, come pure iutt i capi di Legazione 
presenti ‘a Perna hanno assistito al pranzo 
che cbbe Inogo la sera del 12 ai Bernerhof. 

In questa riunione il signor Welti , presi- 
dento della Confederazione, ha pronunciato in 
francese il seguente discorso : 


Signori! , .. » . Le festa cho voi avelo vo- 
luto corlesemenio Gnorare della vostra presenza 
si riferisco ad un'opera, la cui imporianza si 
estende molto al di là del caso speciale che ne 
ba fornita l’occas'one. 

1 governi di duo grandi popoli, dotati di quel 
moralo coraggio che resiste ai pregindizi ed ai 
traviamonti. dell opinione pubblic, ispirandosi 
alla nobilo idea di sottrarro lo scifiglimento dei ‘ 
gravi litigi insorti tra essi allo decisioni cieche 
della forza , hanno creato un precedento che se- 
guerà un decisivo progresso nei rapporti politici 
dello nazioni. 

‘Senza distruggere la guerra, esso ne diminnirà 
le occasioni, impegnando potentemente la respon» 
sabilià di ‘coloro che vòlessoro intraprenderla 
leggormente, senza aver prima ricorso al modo 
di scioglimento cha il tribunalo di Ginevra ha 
così felicemento inaugurato. 

Ho io bisogno di dire quanto il nostro. paese 
si senta onorato, non solo d'essere stato. scello 
a sede di questo tribinale, ma anche d'aver me- 
ritasa la fiducia che gli si dimostrò invitandoci 
ad aggiungere uno dei suoi concittadini agli uo- 
mini eminenti che lo compongono ? 

La circostanza che, per la seconda volla, la 
città di Gioevra sia stata scelta ad esser calla di 
importanti e felici innovazioni uel dominio del di- 
ritto dello genti, innovazioni alie quali il mondo 

{o ha app'andito ; la presenza in Isvizzera 
‘amministrazione tolegrafica internazionale 
lita dalla maggioranza degli Siati del mondo, 
sarebbero sempiici effetti del caso, o ci si per 
metlorà di supporre che esista un'inlima relarione 
fra questi fatti @ Ja natnra delle nostre istituzioni 
politiche... È, infatti, una dello nostre idee fa- 
Vorita il credero che l'esistenza della piccola re- 

pu'blica svixzera non soltanto sia una necessità 
per noî, che dedicheremo sempre tulle lo nostre 
forze al suo sviluppo ed alla sua conservazione, 
ma che essa anche corrisponda ad un reale biso- 
gno del sistoma politico. universal 

Oggi fosto voi cho mi suggeristo queste idea, o 

signori arbitri, che colla sapienza vostra ed il 

vostro spirito di giustizia avete condotto a così 

buon fiso le intenzioni pacifiche dei gove 
Permoiteto , signor presidente e signori mem- 

$ bri del tribunalo, e voi tulti, o signori, che avets 
preso parle a quest'imporianie lavoro, che, vuo- 

tando il mio bicchiere alla vostra salute, io vi e- 

ima, în nome del Consiglio federale, lo nostre 
incero felicitazioni.. n 


Il conte Sclopis {ha risposto al sig. Welti 
collo seguenti parole : 


« Signor presidente della Confederazione sviz- 


mi artificiali delli 


n uno Stato 


‘arrivo del treno pro- 


ra a chi con- 
fosse or 


Geswivi ed ine 


di’ Velletri ; cho 


ila, venne sa 


della cittadinanza 
la pubilica. sica» 
to fatto 


guiva stamattina it suo 
ciò cho dimostra 
cho 


re in pi 


«lo bo chiesto a me stesso, più d'una volta, 


riconosciamo la nostra origine, abbia prescritio 
cho il tribunalo d'arbitrato dovesse riunirsi e pro- 
seguine i propri lavori sul suolo svizzero. Non ho 
Si voleva metterci 

| in mezzo allo circostanze le più favorevoli per il 
| compimento del nostro mandato. Si cercò il paese 
È ovo si respira l'aria d'una libertà austerae iran- 
| quia, ove regnato l'ordine e la sicurezza, ove 
4 le buone tradirioni del passato servono di base 
al presente, di garanzia all'avveniro della vostra 
repubblica. Noî dovevamo occuparci seriamente 
| di principii e di questioni di diritto delle geni, 


r———_ _—i 


contrava il marchese, ma non molto spesso. 
In certo modo egli m'evitiva; forse, pensava 
io, offeso dui persistenti rifiuti ai suoi inviti. 


egli le aveva mandato un 
magnifico mazzo di fiori rari, ed io lo aveva 
preso a parte © gli aveva detto con fran- 
chezza: 


Parliva | — Lo sue intenzioni, marchese, sono eccel- 


più di questo genere tra di noi. Capisce bene, 
che ciò che riesce tra eguali un tratto gen- 
tile di cortesia, sarebbe per gente povera cd 
oscura come noi un debito, che non possiamo 
portare senza rimetterci il solo onore che ci 
resta; cioè il rispetto di noi stessi. 

Sembrava che fosse commosso, gli si colori 
un po' il volto e mi strinse la mano con cor- 
mo cangiare le produ- | dialità. Da quel momento non mandolle più 
regali: ma mi figuraî, ripensandoci, che si 
fosso risentito delle mie parole. 

Una sera quando l'estate tirava alla fine, 
doveva rappresentare una nuova produzione, 
în cui si pensava che avrei un gran successo. 
4 Allora erano arrivati a Spa dei grandissimi 

personaggi, i qpali in mancanza di meglio, 

si compiacevano di venire ai nostri piccoli 
trattenimenti. Il favore con cui essi mi a0- 
colsero © parlarono di me era molto lusin- 


Alla sera 


I 


mensali, che furono citati appunto davanti a 
quel magistrato. Una giovane donna gli disse 
insolentemonte : « Oh, bella! ci volete giu- 


dicare cui cravnte con noi! » Ebbene, quella 


dato 


i te signora fa condannata prima pei disordini e 
netto. flalitnoy poi per avar perduto il rispetto alla giustizia. 
c (a bene sì preveda che, almeno ancora per 

+ PA tempo, conserveremo la repubblica, è 


prirsi dell'Assemblea, 
io di progetti legittimisti, La 
je osaminava a quale salsa si 
ire il diritto di petizione, ha 


non appena n 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


serivono da Soria:o nel Ciinino 8 
settembre: 


Il 58° regg. di fanteria, residente in Viterbo, 
comandato dal Inogotenente colonnello cav. Senesi, 
recossi in questo comune nei giorni 99, 90, 3Î 
dello scorso agosto per la esercitazioni militari. 

La nostra popolazionegli fece lieta accoglienza, 
ma ciò che ha lasciato nell'animo nostro îndelo- 
bile memoria, fu la squisita cortesia dei signori 
ufficiali del reggimento, tanto superiori che su- 


n informato le idee d'un deputato del centro de- | balterni, ch irono lo nostro piccole dimostra» 
Mi gho valena Tallon, il quale ha detto « che | rioni di di simpatia, La loro soddisfazione 
Dblea © della [I = yi giritodi retizione nom ha potato trovare | veone manifestata in una gentilissima Tetra in- 

(MO il 0" sccoglienza presso un'Assemblea dî | dirizzata dal sig. Inogotenente colonn. cav. Senesi 
contro l'in orde i scatimenti. » Il progetto della al mostro sindsce sig. Carlo Catolani, ed in un 
mon Gai mene mon lascia più essere ‘che la | arotisi del ale. Metal, jnante del rggimnato 

nn È creta ro parola pet è soppressa perfino la | La tettera è la seguente; cì spiace di non po- 
puo Letra Tisemusiono pubblica. ter riprodurre i boi versi del brindisi 
pae si | 49. Sindaco del comune di Soriano, 
i ATTI UFFICIA LI Soriano, 31 agosto 1878, 
î I Prima di lasciare, col rogriment 
i in dovere di ringraziare vivamento il paese, e per 
mu La Gosseita Ufficiale del 10 settembre con- | esso la S. V. Il. inche a nome di talli i si- 
" ds guori ufficiali, della corteso e bella accoglienta 
Ii n to 42 luglio che autorizza la | ricevuta. 
‘ IS No di Gicustà di MO, Nel reggimento rimarrà sempre viva e cara la 
si b : itembre che ordina una | memoria dei pochi giorni che ha qui passai 
; E variano ti fondi sul cap. 224 quater del | dote la stanchezza delle faticose manovre fa 
X 3 friend RI loviata dalla cura e dalla simpatia dagli abitani 
d bibi per la troppa. 
i tributi di la Il luog. colona. comand. interincle 
i% " mi- II "a Senesi 
mg CRONACA DI ROMA 4 — Ciscrisono da Canino nel circondario 
w- ì i di Viterbo c state annullate le ele- 
ta = È i zioni comasti, il ohro p. v. avranno 
sa ell'assessore mimnicipale, CY. | Inogo le nuove elezioni. F. cci.mo appelto alla 
Pai slbiomo questa maltina osservata la | concordia del partito libersle affinché non si 
pianta ©) si prospetto dei futuri edifizi e del | rinnovi quanto avvenne il 31 luglio pissato, 
informazioni = MY Smicicto, € «rano di contro alla chiesa | quando per soli «ne voti vinse il partito cle- 
coli dl della Nulonna desi Argeli, e che formeranno | ricate, 
ita l'ingresso di Nazionale. 
Sii Lar Vespignani è l'autore di | _. 
a qui presenta maestose forme | | Fertmemto. — Scritono da Cervia, 9, 
scopo: ma ia al Rovennate 
foni, e perciò non L'edificio, nell'insieme, mostra gagliardezza | lori la nostra città veniva funestata da un atroce 
di e grandi ità, e forse troppa, di fronte alla | misfatto, È 
hiusa la vii Nazionale molto povera finora di grandi | Un certo N... X... esplodeva un'arma da fuoco 
settembre, e bene architettati fabbricati. La balaustrata } 2 bruciapelo contro Ressi Adeodato  intagerrimo 
è conten Superiore della focciato è sormontata di nu- | cittadino. Il povero Ressi colpito nella spina dor- 
che sia assente rss pb or salo da olo proiettili versa in grave. pericolo 
Nom posso d ta della vita. 
i int RE ge 
svegliano chiamata vi di Marmo, verrà allargata | alle colonne un cartello, ove leggesi a grandi ca- 
inistrà di parecchi metrì. Una parle della casa che | ratteri il nome dell'assassino. 
Pri nen fa angolo nel principio della suddetta vi: Sa lo popolazioni romagnole imitassero l'asem- 
ri verrh etterro!a, © questa mattina gli operai | pio di questi coraggiosi giovinotti quanti deli 
Î avevano giù ‘incominciato È lavoro, di. demo anguo verrebbero risparmiati ! | commenti 
oi Sa ci forse meno scarsesza i V'imparzialo giudizio della stampa. 
pa gni ri girante ‘4 reali carabinieri non si stancano di fare con- 
e a. alcune Ge. gag | Wine ricerche del latitante assassino, ma finora 
menti pi irisaimi di alcune vie, tutte Ie fatte indagini riuscirono infruttuose. 
fino che il num cast in costruzione | 5 e 
nen sia cumentato, © di molto, bisogna ri- Riaen. — Legginmo nella WVazione di Fi- 
nuncinre n queste demolizioni. Il numero | renze del 16 
v ognor crescente dei veicoli, e degli omnibus È Tomunaso Pezzella, dimorante in via Frusa, già 
specialmente, rende impraticabili ‘slcuno vie ' redattore del Satana e scrittore a dosso del Ladro, 
chie s iutte le cre frequentatissime, e ! riportava nella notte decorsa un: ferita alla testa, 

È che nonsi possono transitare senza l'immi- | ma non grave. 

‘ dure ivclo di essero ad ogni momento $ !N questo fatto abbiamo raccolto 1 seguenti 


Ì 


e, occorre che 
ssa sta dna fertaiga Secorre Che i pignoti, dimorenio nella via del Ponto a Ema, 
tion sidagione l'importante questione delle | udi bussare ripetatamento alla porta della 
9 mzioni di case ond: la vecchia | casa, Affacciatosi alla finestra e veduto che era 
Roma veaza a migliorarsi, e la nuova s0rga | un individuo il quale domandava sinto, corse ad 
ì vasta è adatta alle esigenze dell'epoca. aprire, tanto più che alla vore eragli sembrato 
“lestin pre che quell'uomo fosse un suo parente, ed appena 
die RO crroo cao ron i ino ii in fe ile ce 


rivito per iare l'inaugurazione | 
immento a Bodoni e il secondo amni- 
rîo della fondazione della loro società. 
destinato alla riunione fu la trat- 
lella thosetta 
ureno discorsi, proposte, brin 
n viva. Tutto si passò nella più cordiale ellegria. 
Î Priua di separarsi si propose di raccogliere 
frs i conviteti una piccrla somma da desti 
nsssi a formare un primo fondo di cassa d 


i, ev 


È Un r soccorrera le famiglie degli orfani 
i tipegrofi, La somina raccolta fa 

cardini ) d’impedìre non pochi inconve- 
nicnti, già verificatisi, contro ln sm e la 

ne per la salubrità delle carni 


al di fuori del municipale. stabili 
che sia impossi- 


primi particolari 
All' una antim. del giorno desorso, Giuseppe 


sensi. Avvicivatosi allora a_quell'uomo, lo rico: 
nobbe per il Pozzella. Avvisata, accorse immedia- 
tamente sal luogo la polizia municipale della se- 

me di Ricorboli, © chiamato il medico del di 
strelto, dott. Pagni, questi riscontrò che il Per- 
sella aveva una ferita alla tosta, dalla quale agor- 
gava in gran copia il sangue. 

‘Apprestato le primo cure al ferito, questi si 
riebbo ed incominciò ad agitare lo braccia, gri- 
dando: — Assassini, mi avete firato in quindi 
— Interrogato allora da chi fosse stato ferito, non 
| volle rispondere, e solo si seppe cho, tornando 

da Bagao a Ripoli unitamente ad on tal Piccini, 
redattore d'uno dei suddetti giornali, in prossi- 
delle Fonticine nella via di Nipoli, era ve- 


a questiono con vari individui ed era stato 
sso unitamente a! Piccini. 
1° E poichè egli dichiarava che aveva lasciato a 


{ terra il compagno vv‘era avvenuta la 

polizia si recò subito sul Inogo, ma non tro 
cano. Siccome; dopo le prime cure ch' ebbe ap- 
prestato al ferito, il dottor Pagm dichiarava che 
la ferita era leggiera , dopo avvisate lo guardio 


bila ai p veterinari il giudicare, senza 

i tema di errore, della qualità delle medesime 
senza l'ispezione dei visceri degli animali uc- 

i cisì, sî fa avsertito il pubblico, con notifica 

nti zione manicipale, che d'ora innanzi non si 

ste potranno introdurre carni ma tà 

(ad eccezione degli abbacchi) se non munite, 

n nea i un certificato del comune da cui 


vengono, ma unche del bello regolare dell'uf- 
ficio di sanità del comune slesso di prov 
nienz?, che sarò verificato dal perito d’ufi 
mella visita d'uso. 


OSSERVAZIONI MEPEOROLOGICHE 


ut il 45 sottembro 487 

in (Osservatorio dal Collegio Run 
fera di agire Il arometro è ridotto a 0° e al 
veaza delia stoziono è di 69,5 65; 


Ravemetro a mezzodì = 709,8 

mometro centigrado 

6 — Minimo = 1 
i media del giorno 

71 — Assoluta = 15,83 

‘e. Nord al mattino — $, dalle 

. Piuttosto forte nel pomeriggio. 
Nubi al mattino. Cirro cumuli 

e veli fra giorno. Vaporoso alla sera. 

——+—+—+— 


di pobbia sicurezza, il Pezzella. venne porlato 
avanti il delegato pel corso uleriare di giusizia. 
Pubblicazioni, — Col titolo di Rec- 
conti quel simpatico letterato e chiaro scien- 
ziato che è Paolo Lioy hn pubblicato un bel 
| rela di graziose narrazioni, nelle quali 
Jia forma si accompagna mirabil- 

mente alla bout dei concetu e delle idee. 

Pochi scrittori in Talia suano, al pari del- 

dilettare © istraîre, 
lore a) cuore e rila mente, educare e istraire 
# noi credinmo che a questi Racconti verrà 
dal pulblico itulinno. fitta. quell’accoglienza 
che meritarono sempre lo scritture del Lioy, 
è della quale è degnissimo il muovo libro. 

Lo Ciarle letterarie che chiadono il volume 
vanno lette e meditate seriamente, poichè vi 
si svolgono i più importanti argomenti e vi 
sì espongono verità e insegnamenti di cui si 
mostra d'aver gran bisogno in Italia, 

— In questi giorni è stata premista dal 
n Istituto veneto di scienze uu opera Sulle 
ni dei proprietari e coltivatori. nella 
ia di Venezia e sui modi più efficaci di 


vanello di Venezia. Dalla relazione a stampa 


della Commissione che fu incaricata dell'esame 
è che riferi al Consiglio, rilevasi che l'opera 

una grando importanza per quella pi 
vincia, inquantochè oltre a vedute generali 
comprendo i risultati di una inchiesta pri- 
vata sulle condizioni dell'agricoltura della pro- 
vincia stessa, 

Quest'opera uscirà entro il mese dallo Sta- 
bilimento Antonelli ed è fatta a cura della 
fondazione Querini Stampalia già. per altri 
motivi benemerita degli studi. 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del 15 settembre 4872. 


i Lucca — Inscritt 1884. Avvocato 
Evaristo, 


Collegio 


Mass 

voti 457. — Vi sarà ballottaggio. 

dle Ss EE 
(AGENZIA STEFANI) 

New-Fork, 44. — Oro 443 1)2. 

Napoli, 15. — Continua il computo dei 
voti. lersera avevano oltre 2,400 voti, che è 
probabilmente il minimo necessario per entrare 
in consiglio, Anfora e Delbalzo (della lista del 
Cardinale), Bonomo (della lista terziaria), Ne- 
neventani Bruno, Balsamo, Belelli e Barracco, 
(della lista concordata). 

Belgrado, 45. — La Gazsetta Ufficiole pub 
blica un decreto che convoca la Scupeina pel 
6 ottobre a Kragujevacz. 

Parigi, 15 — Thiers, nella sua vi 
Havre, fa prima di tutto salutato dallo salve 
dello fregato ingleri e dagli evviva degli eqiu- 
paggi; quindi in mezzo grande: folla 
+ fra le acclimazioni ispezionò i doks ed altri 
pubblici stabilimenti. Ricevette la Camera di 
commercio, 0 riparti la sora per Trouvillo. 


al 


fadrid, 45 — Oggi ebbe luogo la solenne 


apertura delle Cortes coll'intervento d'un 


numero di deputati e senatori, del Corpo di- 
plomatico, e con istraordinario concorso della 
popolazione, la quale, nelle vie percorse dal 
Re e nella sala del Parlamento , ha dato 
S. M. prove del massimo rispetto e conside» 
razion 

S, M. il Ne, attorniato dai ministri e dagli 
alti fuozionari della sua Casa reale, ha letto 
l'importante discorso della Corona, in mezzo 
ad un religioso silenzio, solo interrotto da en- 
tusinstici evviva alle LL. MM, e alle istituzioni 
dello Stato. 

S. M. manifestò la sua profonda soddisfa- 
zione nell’ inaugurare i Inyori parlamentari e 
la sua costante intenzione di seguire sempre 
il cammino della libertà, onde consolidare la 
tranquillità morale e materinle del paese. 


voli, quindi soggiunso: 

< lo vorrei potervi annunziare il rista 
mento dello antiche relazioni colla Santa Sede, 
ma debbo dire con sincero dolore a questo 
riguardo che i mici desideri non si sono punto 
realizzati e che tutti gli sforzi fatti, a questo 
scopo, dal mio governo tornarono vani, come 
vedrete nella raccolta dei documenti diplo 
tici che vi saranno presentati. Nè perciò 
perdo la fiducia di veder migliorata una si- 
tuszione che mi afMigge, perchè spero che la 
saviezza e la prudenza del Santo Padre fini- 
ranno per convincerlo che è tanto sincero il 
sentimento di venerazione che ho verso la 
persona e il mio rispetto al suo potere 
tuale, quanto è ferme il mio proposito di 
vere con i fatti © colle idoe della mia_ epoca 

i conservare le leggi emanate, con’ pieno 
diritto, dalla sovrana volontà della nazione 


spagnuola. 
TI Ne parlò in seguito del smo viaggio in 
alcune provincie della Spagna, mostrandosi 


inspirato da un nobile orgoglio nel reggere i 
destini d'un popolo tanto leale, oneste e la- 
borioso. Disse che confidava nella pronta fine 


dell'insurrezione carlista, la quale, sebbene 


cora sentire in qualche punto della Catalogna. 
Annunziò che il governo si preparava con 
cnergia”a soffocare completamente la ribellione 
di Cuba, e cho, raggiunto quest’intento, si 
effettueranno le solenni promesse fatte in nome 
della nazione dalle Cortes costituenti. 

8. M. richiamò sovra tutto l’attenzione dei 
rappresentanti del paese sullo stato delle fi- 
nanze, e, senza attenuarno lo difficoltà, espresse 
la sua fidacia nei mezzi proposti dal governo 
per superarle. Ricordò specialmente la riso- 
luzione di rispettare il credito dello Stato, 
avendo la costituzione posto il debito pub- 
blico sotto l'egida dell'onore nazionale. 

S, M. annunziò inoltre la presentazione di 
cuni progetti, fra cui la legge sul clero, 
l'istituzione dei giurati, l'abolizione della co- 
serizione e della leva di mare, non che altri 
progetti per promuovere gli interesi intellet- 


H 
tuali e materiali del paese. 


i 
Il discorso ha prodotto la più favorevole 
$. M. la regina assisteva alla solennità in 
Londra, 46. — Lo Standard pubblica un 

cura qui positivamente che la Prussia domandi 
prezzo della sua cooperazione coll'Austria © 


impressione. 

una tribuna speciale. 

dispaccio di Berlino, il quale dice: Si assi 

abrogazione del trattato di Parigi come 
colla Prussia. Non fa presa alcuna decisione. 
la nomina di Chanzy a comandante del T° 


Parigi, 16, — Il Journal Officiel annunzia 


Disse che le relazioni della Spagna colle altre 
nazioni continuano sempre ad essere amiche- 


possa dirsi quasi del tullo estinta, si fa an- 


a comandonte dell'8° corpo a Ba 
Parigi 16, — ll dowrnal des Dita 

zia che madama About ha ricevuto 

dell'arresto di 


per affari concernenti le sue proprietà. 


Fireme, 46. — La Gazzetta d'Italia annun- 
zia la prossima pubblicazione di unn dichia- 
razione del padre Curci e compagni di cedere 

i) progetto della 


alla violenza e di abbandonar 
pensione universitaria di Pisa. 


BORSE DI COMMERCIO 


Titoli Parigi,16]Viennat4fBerlinotA 
stito frane. 5% | 8765| ——| —— 
nd. frane. 3 %o| Di 40°] ——| — = 
» » Bol 8475 
” 1a 5 of 6820 
» austriaca = 

Consolid. inglese ; | 987116] 

Ferr. Lomb. Azioni | 497 — 

6A — 
52 50 


dette 
E.186; 
d. 


Ferr. ausirin 
Cambio sull 
Gb. Negia tal. + 
Azioni 
Londra a visti 
gio dell'oro pm. 
Mobiliare no 
Banca Au 


corpo d'armata a Tours e quella di Ducrot 


uo marito fatto dai prussiani 
a Saverne, ov' egli orasi recato da 45 giorni 


1° Degli introiti del Porto, 7 
Pari dei Ditka & Ma 

statistiche ufficiali che farono pubbli 
dimostrano come l'esportazione che si peragri 
Licata, solamente pei zolfî è pei cereali ammonta 
Oggi in media a quintali 620 mila psr ogni anno, 
cifra cho certamente verrà aumentata dalla sicu» 
rezza che offrirà il nuovo Porto, dal comodo dei 
ks 0 Magazzini generali © dal prossimo com- 
pimento della ferrovia, cho mettorà Licata in 

fetta comunicazione csì centro dell'Isola. 
2° Da tuti i beni a lo entrate dirette ed in- 


dirette del mm | 
icipalo della città di Licata ei 


Ti Con 
4 obbliga di complement 
del contatto 1° sembre 10m cca lane 
ice, di stanziaro annualmente nella 
passiva del propr'o bilancio i fondi occorrenti per 
la deficienza che possa verificarsi. nei 
ricavabili dell'esercizio del Porto, dui 
Docks e Magazzini generali, per far fronte al 
servizio d'interessi è di ammortamento di delt 
somma. 

La Banca Italo-Germanica, volendo anzitatto 
assicurare a questa operazione la più grande so- 
lidità, ondo poter mettere con ren tuata 
disposizione del pubblico acquirente un titolo che 
non solo elfra un collocamento vantaggioso, ma 
cho sia inoltre guarentilo da qualunque contraria 
eventualità, ha stipulato per contratto 

1° Che tatto il ricavato dell'emissione. delle 
Obbligazioni comunali sia esclusivamento impio- 
gato nella costruzione del Porto o dei Docks di 


; Germanica, nell'interesse dei portatori dello Ob- 
(") Cupome staccato, bligazoni, di controllare, a memso di an o 
Londra, 14 |cialo incaricato, l'esercizio del Porto, dei Docks 
Consolidato iniglese ». . + . + 9258 fe.dei Magazzini generak, 6 di destinare un cas- 
Rendita italiana > >< << 679 f siero da cui sino raccolti i editi derivanti 
ì a Le la tale esercizio, © vengano impiegati prima di 
' Titoli Roma, 16 (Firenze, 16 { tutto nel servizio d'interessi 0 
{ Rendita italiana s7iR| 215 indi reeireen 
poet Nagiona --| s- 
a tizi] | 22 vizio annuale suindicato, resta fermo l'obbligo 
ei na assunto dal comune di Licata di provvedere del 
ee HER 22 |{proprio alla deficienza, stanziando annnalmente, 
1 pit EN oa 22 mella parto passiva del proprio bilancio, i fondi 
{etto È =  {occorrenti. 
ei 2 | condizioni della sottoserizione 
i Generale; : —- 11 prezzo d'ogni Obbligazione comunale di Lire 
i Tani Tele] = res — ital. 23® in oro, godimento dal 1° ottobre pros- 
Hanica italo-germanica . || 627 — { = — È simo, è fistalo in L. it © parimenti in oro, 
Azioni Tabacchi -_-|9- da versarsi com rivede 
azioni deo 6 0 | ——|589— L. it. 2 oro all'atto della sottsc;izione 
| Strage ferrate Romane | | TT a 80 al 
bligazioni dette . ... =|G » » all 7 
| Strade fer. Meridionali | ——|M@89 |* © 40 2115 dieanbro tere 
iii dale ji == pa) * 40 » al 15 febbraio 1878 

Società Romana Miniere | 19 =| == di I 115 aprile 1979 

Società Angio-Rem. gaz | 670 —| —— {con facoltà di anticipare in parte o totalità i 

Gar di Civilavecchia, ——=| == {tro ultimi versamenti, mediante l'abbuono 

0 Ostiense . ==| = | teresso in ragione dei 5 010 all'anno. 

Società terr. di Noma pe Mancando al pegamento di alcuna dello rate 
I Versate 1. 350 - suddette, decorterà a carico del sottoscrittore 
Î . moroso un interesso del 6 0/0 all'anno. Passato 

runs a pil un mese senza ch'egli abbia soddisfatto al suo 

Tette CAR obbligo, la Banca ltalo-Germanica procederà senza 

Coco Fondiaria tali Z| 22 atiro alla vendita del titolo alla. Borsa, a tutto 


GIACOMO DINA, Dmertone 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


LA INDUSTRIALE 


colta, — V. 


importante avoiso in la pag. 


DEPOSITO DI CARBONI 


Frisso 


i 27.518 Obbligazioni comunali 
della 


CITTÀ DI LICATA 


da Lire sterlino 10 

Franchi 25 - Lire italiano 215@ in oro, 
coll'annoa rendita di 
ciascuna Obbligazi 
tenuta 0 imposta presento © futura. 


Prezzo d'emissione L. it. 205, oro 


La Banca Italo-Germanica ha assunto la ne- 
goziazione di 27,516 Obbligazioni comunali, che 
il municipio di Licata è stato autorizzato di emet- 
tere in virlù della deliberazione del Consiglio 

spp-ovata dalla 

di Girgenti, con delibe- 
iruzione del 
Licata, 


comunale in data 92 giugno 1871, 
Deputazione provin 

raziono del $ luglio 1871, per la 
Porto, dei Docks e Magazzini generali 


Interessi 


L'intesesso è fi 


minale di L. 259 oro, ossia L. 15 inoro per ogni 
Obbligazione pagabile il 1° aprile e 1° ottobre 


d'ogni anno, ol neto di qualungue imposta. 
Rimborso 


Il rimborso si effettuerà în 60 anni, alla pari, 
i, che avranno luogo 
successivamente nel febbraio ed agosto d'ogni 


mediante estrazioni semestra! 


anno, cominciando la prima il 15 febbraio 187 


ed il pagamento di detti rimborsi sarà fatto il 


1° aprile © 1° oltobre susseguente all’estrazion 
Pagamenti 


Tanto # pagamento degli. interessi semestrali 
‘quanto il rimborso delle Obbligazioni 

ranno efiettuati a scelta del portatore, 
a Londra in Lire sterline al cambio della gior- 
Svizzera, 


estratte, 


nata, ed in Italia, Francia, Germani: 
in oro effettivo. 


In lulia, delli pagamento © rimborso, si fa- 
ranno presso lo Sedi della Banca Italo-Germanica 
a Roma, Napoli, Firenze e Milano ; ed all'estero 


presso i corrispondenti della Ranea medesima. 


Garanzia 
vali 


interessi © dell'ammortamento delle Obbligazioni 
comunali suddette, è garantita : 


—_____ ——————@@—& 


- °° _—_———_—————€@mù 


Sociotà Anonima Iialiana per la produzione di ma- 
teriali da costrazione ed altri Javori in terr 


— V. da pag. 


ia italiane #8 in oro per 
libera da qualunque ri- 


sato al 6 0/0 sul capitale no- 


occorrente per il pagamento degli 


rischio del sottoscrittore. 

All'atto della sottoscrizione sarà rilasciata una 
rienvuta da scambiarsi al reparto con un italo 
provvisorio al portatore, sul quale saranno 
cessivamento quietanzati i versameati ulteriori. 
Compiuto il pagamento dell'ultima rata, “il sud- 
detto titolo provvisorio verrà. cambiato co 
definitiva Obbligazione comonale del municipio 
di Licata al portatore, munita della firma del 
sindaco. 

Nei pagamenti fatti in carta, l'oro sarà calco» 
lato al prezzo segnato nel giorno precedente sul 
listino di Borsa della città stessa o di quella più 
prossima al luogo dova si effettuerà il pagamento. 


Reddito 
delle @bbligazioni comunali 


Al prezzo di emissione di L. 205 in oro, te- 
nolo conto dell'interesse annuale di L. 15 in oro, 
e del loro rimborso alla pari nel corso di 60 annî, 
questo Obbligazioni comunali costituiscono un 
collocamento di capitalo a ragione dell'8 0/0 circa 

ibero da qualsiasi ritenuta presente o 
reddito solidamente assicurato, oltre che 
dai proventi dell'esercizio del Porto e dei Docke, 
dalla garanzia che presentano i beni © Jo entralé 
del municipio di Licata. 


La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 
di mercoledì 18 e giovedì 19 settembre corrente, 
presso i seguent 


Licata presso la Cassa comunale. 


Roma » la Banca Italo-Germanica (Sede di 
Roma, via Cesìrini, 8). 

Milano » ld. (Sede di Milano, via S., Tom- 
maso, 9). 

Firenze » dd. Ra di Firenze, via del Gi- 
glio, 9) 

Napoli » Id. (Sedo di Napoli, strada Chiaja, 
num, 37) 

Venezia » JacobLaviefigli; 

Torino » Banca di Torino; 

Genova» L. Vust 

Livomo » Angelo Uziell; Felice di G. N. Mo- 
fena e C. 

Verona » Figli di Landadio 6tego. 

Modena » Fratelli Sanguinetti. 

Mantova » Gaetano Bonoris. 

Bologna » Fratelli Sanguineti. 

i fl Palermo » Ed. Daninger e C. 
Trieste » Filiale dell'Union-Bank. 


La sottoscrizione è conlemporaneamanto aperta 
anche all'estero nello principali. cità, prsaso i 
corrispondenti della Banca Zialo-Germanica. 
(Qualora la soWoscrizione superasse il numero 
di Obbligazioni prestabilito, sarà praticata una 
zionale riduzione. 
P""Prirense, 10 settembre 1878. 


della pre- 
DELE PER CHIESE sure: 
CANDEL di Tagli ‘assortiti del peso 
dalle # oncie alle 8 libbre, torcetto da mna allo 
tre libbre, qualità che non teme concorrenza delle 
altre cererio d'Italia a6modici pressi. 
Unico dp fin Roma 
bove, vicolo del Pozzo, n. 54, piano 1° (presso 
pitzsa Colonne). 


SOCIETA ANONINA ITALIANA PER LA PRODUZIONE DI MATERIALI DA COSTRUZIONE ED ALTRI DATORI IN TERRA COTTA IN ROMA 


VIA SISTINA, NUM. 86, PRIMO PIANO 


Capitale Sociale 1,500,000 L. It. diviso in 5000 az. da L.300 — fruttanti l'interessse annuo del 6 Org. 
CONSIGLIO 1’ AMMINISTRAZION 
Eusebio Fioriol! della Lena, capo 


Sig. Ing. Cav. Antonio Catelani — Gue: Arch. Luigi Ei 


PROGRAMMA 


Chfun 


dizioni mateHnlt di Tema l'immenso si'uppo 


lino, il Castro P. 


il col 


tit 


Egli è ben vero che tutla questa massa di 
lavori, progettati in cui 
molte cintiunia di milioni, non potranso eso 
guirsi d'on sol tratto, ma 
anni prima di vederli compiuti ; però alcuni di 

ri furono giò concessi dal Municipio 
a potenti Società Esiticatrici, o fra qualche mese 
cominceranno a 
ermai indispensabili dai bisogni della popol 
zione accresciuta istantaneamente per la nuo 
condizione politica dell'èterna Città. 

Fra le varie industrio che necessariamente 
dovranno prendero » 
della fabbricazi ta |» 
le più utili, le più indispensabili © Jo r1à pro- | » 

l'impiego di Capitali, e qui fa duopo | = 
ricoftire quanto fn proposito serive il distinto | » spetto ni Mattoni, cio: 


tali 


operi sol 


Romi 


asmssanpmaa, Biglione 


F. Giord 


€ suo territorio (Firenze, Stab. Civelli 1871), ove 
così si esprime: 

< Essendo assal scarsa o cara nd un tempo 
« ia boona pietra da taglio che può 
fl mattone dovrà essi 
« maggior uso nello comuni fa 
= questione capitale trovar modo di averio a 
< prezzo tollerabile, ed in pari tempo îl mon- 


Sig. log. Carlo 


‘osaminare lo attuali con- | « venire. 


- | tanto alcuni 


conv 
da 


si 
nei limiti 


iminale, Sl 
d il Testaccio, 
sonza contare | vai 
scenie popolari 


retordo, il 
o Foro Romane, 


In fabbricazione 


verranno assorbite 


vasseranzio molti 


fl posto all 


gnero F. 


rei molti 


vilup 


sima sua 0) 
n TL Mat 


ppo, quella 
Para tra 


materiali lateri. 


jano nella pregevolissima sua 
ni Firico-Economiehe di Roma 


‘ineo; 
to 
muri. 


si in 
il materiale di f » bassi 
riche, onde è f » tar 


| costruzioni, l'industri 


tuali, è 
materiali dovrà salîre ad un punto tale da ren- 
, | dere costosissime le costrazioni, e quindi im- 
possibili lo riduzioni degli aftiti pià troppo ete- | dei 
wmentando così i disaci nella ognor cre- 


Ma anche sott 


terizi come sommamento 
generali, eloè dal Into dell' econoni 
inquantochè adottato un nuovi 
soltanto da grando abbon- 
costruzioni 


le 


— Sig. Avy. Antonio Fabi — Six. cav 
lantogazza, Capo dt inca Ai Cont, o drei el 


« tarno la produzione su vasta scala per sup- 
pliro alle ingenti domande del prossimo a 


Oggi stesso, mentre Roma ha in corso sol- 
vori di riduzione o poche nuove 
doi mattoni è ineuffi- 


diamo tulto giorno eiangsra in Roma lari 
gl di Iaterizi provenienti dalla ose 

roi, da Terni e dalle Provincie Meridionali 

per ! quali | commiltent sostengono gravi 

va di trasporto. Restando adunque l'industria 


to che 


'aliro aspetto di 
sù vasti 


di quello che non avvi 
sistemi; ed anche in questo riguardo. cedinmo 

utorevolo parola dell'isimio Inge- 
Bordano ripori 
serivo în proposito della già citata pregevolis- 


do 


il Mattone, 


impi 


eniente di rentero assai 
ensiceamento del grossi 


» La ragione ne sta probabiliuente nel prezzo 
no della porzolana fn Ruma mem: 


Mattoni. Sia questi che le pianelle %cd i 
tegoli in colto di cui sì fa uso esclusivo in 


Costruzione più nesto per 

* i muri delle Caso © principali Costruzioni è 
{l Iatarizio, oss 

calce grassa e pozzolana, 

dizione di Sabbia, ( 


quosi volume eguale. 
È questo un uso che Òerprende assni | cu 
ultori forestieri , tanto più che hi 


« Roma per la copertura dei tetti, sono fabbri- 
= cati fn massima perio con lo Argille rabbioso 
* plioceniche cho trovansi nello valletto dietro 
Monti del Vatienno € Gianicolo ove st con- 
lavano nol 4870, 20 0 25 piccoli Fabbri 
« canti con una cinquantina di forunci all'an- 
< l'ea, cioò a fuoco intermittente con uso di 
< legna e fascino porlate in gran pario dal Te- 
+ vero ed il di cui prezzo è relativamente caro. 
Chi danque intraprendesso regi in Roma la 
Costruzione di grandioso fornaci corredato dei 
meccanismi necessari alla prodarione regolare 
sollecita ed economica det matto; 
quant'altro occorre alla costruzioni 
copertura: dei muori edifizi, farebln non solo 
opera a sò vantaggiosa per l'impiego lucrosissi 
oi capitali, ma ancora proficua ai cost 
tori per il prezzo relativamanto basso sl quale 
potrebbe smerciare Î propri prodotti, ed infine 


il prezzo di tali e 


lovesi considerare | contribuireliba per la sua pario ad un'opera di 
acala di materiali la- | grande utilità pubblica. 

roficua agli interessi {È con questo intendimento cho si è cos'ituita 

sndirotta, | Ia Sucrtà Anonima Italiana per e produzione dei 

lema di odi- | Afateriali da Costruzione e farori tn terra cotta, 


avente la sua Sede in Roma e che ora apre Ia 


dalla con- | pubblica sottoscrizione alle Cinquemila Azioni, 
difici ei tro- f formanti il suo Capitale Sociale. 

olto più presto f "Il fordo da Essa Società giù arquisiato, è il 
ga cogli altuali | 11 più adatto all'industria des Intenzi, sia per la 


qualità ed abbondanza delle Argilie, ssa perla 
ubicazione salubre sd affatto prossima a Porta 
Cavalleggeri, a tutt! noia per le fornaci pià esi- 
stenti © per la bonià del suo materiate laterizio. 
Ivi la sabbia © la ghiaia abbondano o formano 
altre sorgenti di ltero per la nuova Società. 
Ivi esisto acqua perenne necessaria all'impasto 
della creta cho trovasi in così meravigliosa ab- 
bondanza, da garantire la produzione anche di 
de | 80 milioni di mattoni all'anno, per la cottura 
iega di Malta ri- | dei quali infine si è assionrata la privativa di 
Novi © Goebeler per forni a fuoco continuo, ri- 
gonosciuti ora superiori a quelli dol sistoma 
ù ma. 
va inoltre osservare cho il detto fondo è 


qui quanto cli 


‘che sì adatta con 


Giordano sella già cilata sun opera, 
falde del Gianicolo e sopra il quale sorgono al- 
cune delle fornaci all'antica de esso menzionato, 
le quali per essere comprese. nell' acquisto ed 
asserbile dalla nuova società, cessano la loro 
quantunque limitata produzione. 


cioè ‘alle 


i dell'Esquilino — Sig. Simone Seslini, impr. di lavori di 


precisamente quello indicato dall'egregio Ing. F. | 


ono del Ministero d' 


ric, ind, £ comm. — Sig. Franoesco Lovat, propr. e coite. — 
ig. Avv. Leopoldo Mazzoni Della Stella. 


AI presento il prezzo dei laterizi; como p. cs. 
maltoni orsinati, grossi, legole, piano e canali 
per coperture del tetti è doppio all'incirca dogli 
eguali campioni nelle altro principali cittad'Italia, 
ibech sica ancho Bastantomenio l'ernomi& 

in 


D'alira parto non avendo la nuora & 
altro scopo che quello ‘di condiuvare. nel 
impegni, © nei limiti del proprio intfrege, 
vario Svcietà Edificatrici giù esistenti, ha m 
di credere che il sno nascore sarà 
ed il favora che incontrò non h 
blico lE dolo lella Sc 
i Quartieri e Case Econom'che in Ron 
che eguai favore incontrerà presso opii 
ono a meno della | ligento anche la preseate. Emissione dello a 
metà di quello dei fabbricanti attoali, per cul | Azioni, o che l'esito no sarà esusimente fel 
troverà sempro la sua convonienza ed'un lauto | Si avverto inoltre che la nuova Soci 
interesso dei suoi capitali, anche vendendo i | entrata in trattative con varie Socici 
propri prodotti al disosto degli attuali prezzi di | trici per la si i e 
‘abbri per fornitura di laterizi, pur cui assicurate 
‘co pertanto un calcelo approssimativo, ma | che in tal modo lo «mercio 
pur sempre al digotto del vero, degli ut.li che f confida che il Pubblico accogi 


si tilrarrebboro da questa intrapresa il sto Programma e la met 

Ji Capitalo Sociale è di L. 4,500,t00 diviso iu | prontamente mano si giò studiati. Jarori 
5000 Azioni da L. 300 l'una frutinuti l'amono lo 
interesso del 6 0/0. Sede della Socie 


La produzione sinbilita dovendo essere una 
media fra i 20 ed i 40 milioni di Mattoni al- 
l'anno, ed essendo ce 


La Sede della Società è stabilita in HOMA 
Vernamenti 


io che si potrà calcolare 
sopra un ulilo netto di L. 13 l'aio ne | , Il pagamento dello Arioni è ripartito a De 
risulterà un utilo totale di . . . ... L. 450,000 | di L. 30 l'uno. 
A qpalo va riparto como iene All'atto della Sottoscsizione - L. 30, 00 
litterosse del 6 0/9 sopra 1,500,000 = 90,000 | Al repa > dllo Azioni. . 30, 00 
—_— | 30 giorsi dopo fl reparto : 5: » 2000 
Rimangono . . L. 360,009 { 60 giorni dopo il reparto ; 20, 00 


Li 
delle quali 15 019 al lFondo di riser 


48,000 {90 giorni dopo il repa 


- 30, 00 


Rimangono . . L. 512,009 L. 150, (0 

Nl versamento a Decimi dello restanti L, 13) 
{ di queste il 75019 agli Azionisti, cioò L. 256.000 | a saldo d'ogni Azione verrà chiamate zei cer 
i la qual somma divisa sop dell'anno 48 


5000 Azioni darà 


LI BI 30 | All'atto della Sottoscrizione sarà rilascia 


certificato provvisorio nominativ» da 
tarsi contro il Titolo gricinals ui 
paramento del quinto Decimo 
Interessi e Dividendi 
Gli Azionisti banno diritto all'interesse annuo 
del 6 per cente 


{per ognuna . .. .- 
di dividendo, a cl 
teresso dal 60/0 pari a. v. 


si avrà un totale di utili annui di . 69, 30 
| per ozni Azione di L. 300 pari si 28, 10 ©10 
{ E lecito adunque il credere cho una simile 
} dustria non ha bisogno altrimenti di © Dagli utili annuali, detratto il cinque per cento 

raccomandata, poichè è chiaro che non vi è in f desti al fondo di riserra, gli Azionisti per 
ogei alcun'altra impi ‘lazione che a! bia | cepiscono il 75 per cento agli uiili netti a ltv!o 
| Sede è vila ia Roma in cui i capitali possono endo. 
| investirsi con maggior sicurezza, e con mae 
| profitto di quanto io olîra la 
| la Produziene dei materiali 
| lavori in terra colta. 


Col 
80 ne approva primori 
Programma. 


ivere Azioni della Società 
lmente lo Statuto ed il 


farcelo Oneto. marta, L. Ml. Guillaume — Cesaro | moma, Barca di Credito Romano. Tonino, Carlo Do Fenax.""="=* 
Ascona Mati, i i = metro gico Copie Sa Briga, 3I- | “> ' Duca Agricola Romana © sue | raevan, Giacomo Ferro. 
sunvza, I° Aesse doppo no. — Banco di Credilo Romano, | savommo, Fratelli Frattagil, Lon a Todesto. © » BE Obliceht, via del Corso pro, | "oruaza, Liopolio Smith, cambiar» 

Rag. Ercole Dall'Ovo, Mia, Ginori, 43. - p_ tota e C mantova, Eredi Sogna. Cesare Fod. D. Tesia © È. — Erblo Ovidi. |P. fomich. — Er Vivante, — 
Si E roraegt, | To Faptent ga Fntnt 28 — | elio, Pe Compernoni CR TERRI Veni cene ati Com) | _Fster e Rechte — Ein 
sno. Lessa Paranbos{Agotz. Omi colti in Italia. {e ‘nccani e C.— Ponti 6°C. wewwa, Lsvaena Luigi sakva, Viucenzo Crocini 1 


cunso, Alessandro Cometto. 


Figli 


Le rotture 
‘od Aptiche seoza recidiva, le uloeri 
"1 cattivo odore. 
Arresta le emorragie, neutralizza lo punture degli insetti velenosi, dello) 
mosche dannose, delle ‘api, vespe, zanzavo, ragni, scorpioni e simili. 

Questo voro tesoro del 
verte della scien 


Dottori della Fari 


Guanrisce tutte le ferite 


contusioni, le bi 


raricose ed alt 


madre @ dei capi-stabil 


ta e dell 


> A. MANZONI e C. 


imberghi è Ditta 
47: Firenze, atossa. Ditia, via 
, via Roma, 5 


inture, lo mnorsicature, le piaghe recenti 
fa scomparire inoltre 


ti, Vasto alle sco: 
è composto dai signori MAUREL, padre, 
tà di Parigi, professori ‘di chimica e d'igiene) 
Farmacisti di 1° classe e antichi preparatori al Museo durante i corsi scion-i 
‘tifici del celebre Vauquelin. 

Vendita all'ingrosso pr 
Deposito in Milano pre 
ndita in Roma sila farmacia iuglose 
ni, ria della Maddalona, dG e 

Ì, stensa Dit 


#0 PHILIPPE è C., 24, rue &Enghien a Parigi.| 
via della Sala, num. 10 


Fratelli Casareto di Pranco | momna, Ei 


Mi RUTRI DRG BANG BT CIO | 


selebro Bains - beusi 
Salle d inbalation 


Memes distrect*:, qu'à HOMBOURG et BADE 


LÀ VULNÉRINE 


i 
Dante 
vour, 


TAgUAY, 


INIEZIONE VEGETALE 


Ottima per 


deo © Porta San Gallo, 


Di 


% 


tà, via Roma, 


iù. Toledo, "58. 


cura di tutti gli scoli di natura venerea non solo, ma ancora 
fper i così detti riscaldamenti, sviamenti, ecc., «ì negli uomini cho nelle denne| 


Questa iniezione, composta con alcuni preziosi vegetabili del Pe 
fia 


benignamente, che non produce alcun dolore, nè braciore) 
ome sogliono accagionare lo altre iniezioni composte con sostanze minerali le 
nali ben rara è la volta, che non generino ristringimenti uretrali, ecc, 

Molti anni di esperienza hanno fatto constatare a valenti pratici, c 


guarisce con grando prontezza iu qualanque stato si trovì la malattia, 


Prezzo — Ogni Bottiglia L. 1 40 colla relativa istruzione. 
Deposito generale presso lo fi Signorini in Fi 
it generale presso la farmaci Signorpi in Firenz, 
Depositi succursali : Roma, Di 
47. — Naj x i 
rai — Arezzo, fi 


via Poria Rossa, 


A. Danto Ferroni, via dl EE 
isa, farmacia Car- 
ia Ceccherelli — Bologna, farm. Zarri. — Live 

Malatesta — Siena farmacia Bizzarri. — > CDI 


© del Pi 


0 l'unica! 


PARTA DI 


Via degli Alfani, n. 10 Firenze, 


i aico rimedio per le affezioni catarrali, per calmare e guarire la tosse! 
infiammazi i organi polmonari, fi Piloraro la voce, è piso; 
Mara contro le molta affezioni dl petto. — Deposito in Homa Far 


ione degli organi polmon: 


esiderj. 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da €. Carbon 


. 


DI LICHENB COMPOSTA 


Warmacia Da Candeli di Alessandro Castagnacei) 


odi di G. Poppi. 


Prezioso Ri 


Bains de vapenr |f | spplicazione pon» 


ouverts toute l'année | fatto sit ato che 
EAU BROMOIODURÉE ||| tit slug co 
| 
| 


lute 


Per la cura dei enpell 

per sempre la caduta 

più innocwo è di mig 
ATA IGIEN:TA. dotta 


DEPOSITO DI CARBONE 


mM sonz'operazione chi- | Dirigersi in Bologna 
R rorgica, ridozione | paperiforni to pologna 

compleia contenzio- | so la Ditta A. Dante PF. 
Ti no porftia © guari- | Miucdslona, 46,47, Na 
LI L; gione, dopo la quale già T° 


i via Roma giù 
si rende inutile il bendaggio, scoperta 


Ditta via È 
del doti. n. rate di | Bologna, Bortolotti. P 
Parigi, ventlo in lalla sulle rione | Motos pertoloti Par 


Milano, Agen. Gaberlott 

Ai diverse famiglia. Indispensabile una 

visita. Dalle ore 12 merid. alle 8 pom. 
fa di Santa Susanna, 9, presso 

Hotel Costanzi. 


vandi vodisce ov 


del committente, 


Ai patto, 
indebolimento 


via Cantiglione a_ Parigi. — 
ela vend 

È. © Mertarelii al ‘T'ommaso, 
Db. Mondo, a Torino. 


In Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 


REIT NEL 


e] 
CS 


ID’ OGNI GENERE 
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= aggio quost. immenso, polché permetto Ricdieiania j 

| Via der Collegio Capranica, 44, | i‘poterta adoperare serbplicentnte ne: mi capelli ed alln barbal 
ha; mo pomata qualnague per toletta. Conservati e eveserli senza alcuno desti incon! 
—cnn ————m l Prezzo L, 2 20 il vaso con istruz. venienti che risulisno dall'uso di tanti  prepr-i 


dall'inventore 
in R 

li, stese 
Firenz 


si producano. | 

Questo Framo riconosciuto dagli ionumere| 
voli consurpatori come superiore x tutti e per 
fezionato © garantito per 1u'perfotta riuscita dal 
l'inventore MERMANT, chimico specialiata di Parigi, dimoranto in Turino, vis| 
S. Pilippo, &, | 


rati di tal genere, sotto qualsizsi forma o nome 


ma, O, Ronaud. 
Venezia,.Lo 


riquo ove vi è ff| Prezzo L. 8 la scatola coa tutto l'eccorrente, è L. 6 il sole Fluido. | 


Si fanno, spedizioni mesiante vaglia postale in letterafaffrancata, indicande) 
[I color cho si desidera. 

Bopositi : Roma, Ditta A. Danto Ferroni, via della Maddatone n. 46657 
Napo: sesso Ditta, ‘via Roma, 8%: Firenze, stessa Dilt, vin Cavour, 
ilano, Roncelli, parrucch.. gall: V.È, e Piatti parruce., via Pasquisolo; Modena | 
\lessandro Besoin nogeziante; Bologna, Serafino Fratini, angolo del portico 


iella Morte ; Forlì, G. Frassinetti parrucchiere; Brescia, Gozzi, Corso Uretici| 
1548; Alessundria, Capitolo, parrucchiere, via Reale. 


caffradi 


STABILIMENTO VAZIONAI 


DI LETTIZIN FERRO CANAPÈ [ai E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMBMEO ij 


Via dol Sole, N. 9, Firenze (giù iu To 
rino, via della Rocca) — Letti di ferre 
da una piazza con saccone a molla da 
45 a 50 e più. 

LETTI A NOLO 


farmacia 


ol palfond dorato, serve di ciondolo all’ors ugio, segna cltisramente. tutti i| 
lrni e mesi dell'anno, nonchè il levare ed il Nuccio del sole, e di quante | 
e sieno composti i giorni e lo notti a seconda dello diverse stagioni dell'anno. 
(Prezzo L. & 366 con scatolette ed istruzione. Invio franco contro vaglia. | 
NP. Chi no acquista tro ba il quario gratis. Chi ne arquista mel no avrà 
ovo. Chi ne acquista dodiel he avrà sedici. — Dirigori in Tori 
[Giuseppe De Giovanni, via Finanze, n. 1. 


io. 


